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Dopo mesi di parole, finalmente l’incontro che dovrebbe essere decisivo. E' quello in 

programma a Roma, al Ministero dei Trasporti, per decidere la collocazione definitiva 

della stazione dell’Alta velocità a Firenze. Il progetto attualmente approvato prevede la 

realizzazione dell’opera, sotterranea, disegnata dall’architetto Norman Foster (costo 

stimato 280 milioni), nell’area ex-Macelli, alla periferia della città; il sindaco Matteo Renzi 

ha invece avanzato dubbi sull’impatto ambientale della sua realizzazione e ha proposto in 

alternativa «non una stazione, ma una fermata sotterranea» sotto il polo fieristico della 

Fortezza da Basso, vicino alla stazione di Santa Maria Novella. Posizioni diverse al centro 

in queste settimane di un acceso dibattito tra Enti locali, Ministero e Ferrovie dello Stato. 

IL CASO 
ALTA VELOCITÀ, VERTICE ROMANO SI DECIDE SULLA 
STAZIONE TAV 
PARTECIPERANNO SINDACO, ALTERO MATTEOLI, 
L’AMMINISTRATORE DELEGATO DI FERROVIE, MAURO 
MORETTI, ANDREA BARDUCCI E RICCARDO CONTI 
 


